
E dopo?

Autor(en): Dell'Avo, Arnaldo

Objekttyp: Preface

Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Band (Jahr): 51 (1994)

Heft 7

PDF erstellt am: 01.06.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



Editoriale

E dopo?
di Arnaldo Dell'Avo

Che fare alla fine di una carriera sportiva
vissuta da professionista? Pochi ci hanno
pensato, molti finiscono nell'anonimato.
Un tempo osannati, ora dimenticati.Colpa
loro? In parte si. Non si sono preparati al
dopo. Il fieno messo in cascina è presto
consumato quando si continua ai ritmi di
vita precedenti.

Reintegrarsi nel mondo del lavoro diventa
impresa alquanto ardua, quando poi non
s'è nemmeno imparato un mestiere allora
sono guai seri. Il tirocinio svolto prima délia

carriera da professionista è ormai di-
menticato. Rifare l'apprendista? Ripren-
dere gli studi? Manco a dirlo! E allora si va
a timbrare, ma è una soluzione provvisoria
che tutti conoscono. Oppure - è successo -
si va a finire nel mondo délia droga o
dell'alcool o délia piccola o media delin-
quenza.

Uscire dal mondo sportivo professionale
genera processi impensabili. Nontutti ce la
fanno a ritrovare una vita normale e le con-
seguenze possono essere nefaste. Si tro-
vano Ii davanti al vuoto, niente più pacche
sulle spalle atletiche, le amicizie (o presun-
tetali) si diradano, crisifamiliari efinanzia-
rie. Eppure un tempo... Perché succédé
questo? Uno sportivo dovrebbe rimanere
positivo, avere la testa coraggiosa perché
di battaglie ne ha fatte, ha combattuto, ha
avuto successo, onori, soldi - se non a
palate - almeno alcuni. Uscire da un'esisten-
za da Jet-Set non è facile. Occorre prepa-
rarsi. Ed è in fondo questo il problema.

Ma chi ci pensa, se non l'atleta stesso, già
mortificato d'esser stato messo in un can-
tuccio (non conti più niente... non rendi
più... sei ormai inutile...), allora dovrebbe
essere l'inquadramento precedente: il
club, la federazione, la société che si dice
sportiva. O l'assistenza pubblica?

Non esiste, come in Olanda, per esempio,
un piano di prevenzione sociale. Non esiste

un piano assicurativo vero e proprio:
un professionista dello sport deve arran-
giarsi a creare il suo futuro. Ma con chi?

Lo psicologo che l'ha accompagnato
durante la carriera di pedatore, ciclista o atle-
ta, una volta uscito di scena non è più suo
compito. L'allenatore, il manager, il dies-
se? Hanno ben altro per la testa, diamine!

Alcuni tentano avventure professionali e
finiscono a gambe all'aria, altri lavoric-
chiano con dentro un enorme rimpianto.
Ma basta con questo discorso negativo.
Ce ne sono molti che, con caparbietà,
durante e dopo il professionismo sportivo, si
sono realizzati, hanno raccolto successo
anche nel privato, si sono riciclati nel modo

giusto, con coscienza e, è il caso di dirlo,

con professionalità. Chi continuando
gli studi nel corso délia carriera sportiva,
chi continuando a occuparsi délia profes-
sione imparata, chi mettendo il già citato
fieno nella giusta cascina, chi semplice-
mente è rimasto modesto. Ed è forse di
questo che manca all'attuale mondo dello
sport.
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